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Dipartimento 1 – Settore 2 Politiche Sociali Welfare e Sanità 

Servizio 1 Servizi Sociali e Politiche Giovanili 

89900 - Vibo Valentia - Piazza Martiri d’ Ungheria - P.I. 00302030796 

Telefono 0963/599111 

 
AVVISO PUBBLICO 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’ACQUISIZIONE DI 

CANDIDATURE PER LA PROGETTAZIONE E LA GESTIONE DEI CENTRI 

ESTIVI 2022 RIVOLTI AI MINORI (ETA’ COMPRESA TRA 0 E 17 ANNI 

 

Visto il DL 21 giugno 2022 n. 73 – “Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del 

nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali” ed in particolare 

l’articolo 39 “Misure per favorire il benessere dei minorenni e per il contrasto alla povertà educativa”, 

comma 1 “Al fine di sostenere le famiglie anche mediante l’offerta di opportunità educative rivolte al 

benessere dei figli, è istituito presso lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il 

successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo con una 

dotazione di 58 milioni di euro per l’anno 2022, destinato al finanziamento delle iniziative dei comuni da 

attuare nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2022, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, di 

promozione e di potenziamento di attività, incluse quelle rivolte a contrastare e favorire il recupero rispetto 

alle criticità emerse per l’impatto dello stress pandemico sul benessere psico-fisico e sui percorsi di sviluppo 

e crescita dei minori, nonché quelle finalizzate alla promozione, tra i bambini e le bambine, dello studio delle 

materie STEM, da svolgere presso i centri estivi, i servizi socioeducativi territoriali e i centri con funzione 

educativa e ricreativa per i minori”; 

 

Visto il comma 2 del suddetto articolo 39 del DL 73/2022, che recita “Con decreto del Ministro per le pari 

opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato, città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, è approvato l’elenco dei Comuni beneficiari, comprensivo di tutti i Comuni che non 

abbiano, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, espressamente manifestato alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia di non voler aderire 

all’iniziativa. Con il medesimo decreto sono stabiliti anche gli importi spettanti ai singoli Comuni beneficiari 

sulla base dei dati ISTAT relativi alla popolazione minorenne di cui all’ultimo censimento della popolazione 

residente e sono individuate le modalità di monitoraggio dell’attuazione degli interventi finanziati e quelle di 

recupero delle somme attribuite in caso di mancata o inadeguata realizzazione”; 

 

CONSIDERATO che lo stanziamento nazionale dei fondi per l’annualità 2022 è stato fortemente ridotto 

rispetto al 2021 e che pertanto la realizzazione dei centri estivi dovrà tenere conto di risorse inferiori rispetto 

all’annualità precedente, riflettendosi direttamente sul periodo di frequenza che potrà essere riconosciuto a 

ciascun soggetto interessato in misura certamente minore rispetto al passato; 

 

Atteso che, nelle more dell’emanazione del suddetto decreto del Ministro per le pari opportunità e la 

famiglia, con Deliberazione della Giunta comunale n. 148 del 15/07/2021 sono state impartite direttive per 

l'avvio delle procedure per il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e 

dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività di bambini e ragazzi di età compresa fra 0 

e 17 anni, per i mesi da luglio a ottobre 2022; 

 

Considerato che le attività dovranno essere svolte in ottemperanza alle “Linee guida per la gestione in 

sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative volte al benessere dei minori durante 

l’emergenza Covid 19” allegato 8 dell’Ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro per le 

Pari opportunità e la famiglia del 21 maggio 2021; 
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Visti inoltre: 

− la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali” e ss.mm.ii., ed in particolare gli artt. 5 e 6; 

− la Legge Regionale 5 dicembre 2003, n. 23 realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali nella Regione Calabria, ed in particolare gli artt. 2 e 3; 

− il D.P.C.M. 30 marzo 2001 Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla 

persona ai sensi dell'art. 5 della L. 8 novembre 2000, n. 328; 

− la Deliberazione n. 32 del 20 gennaio 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - “Determinazione 

linee guida per l’affidamento di servizi a enti del Terzo Settore e alle cooperative sociali”; 

− il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”, ed in particolare l’articolo 55 

“Coinvolgimento degli enti del Terzo Settore” per il quale le amministrazioni pubbliche assicurano il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di progettazione; 

 

Valutato che la procedura attivata risponde alla esigenza ed alla volontà di stimolare l’innovazione e la 

diversificazione dei modelli organizzativi e delle forme di erogazione dei servizi e degli interventi educativi, 

sociali, di promozione del benessere comunitario, di stimolare la crescita qualitativa e la capacità di offerta 

delle organizzazioni afferenti al terzo settore, in modo che esse possano concorrere, sempre più 

efficacemente, alla realizzazione degli interventi di promozione, prevenzione e tutela sociale del territorio, 

dentro le regole pubbliche e utilizzando modalità concertative di co-progettazione con gli Enti Locali; 

 

Ritenuto che di dover procedere ad attivare apposita manifestazione d’interesse; 

 

RENDE NOTO 

 

L’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle politiche di sostegno per i minori, in esecuzione della 

deliberazione di G.C. n. XXX dell’YY/07/2021, indice il presente “avviso pubblico di manifestazione di 

interesse per l’acquisizione di candidature per la progettazione e la gestione di centri estivi 2022 per 

minori di età compresa tra 0 e 17 anni” per valutare l’opportunità di avviare nel territorio comunale 

attività ludico-ricreative e centri estivi, nel periodo luglio/ottobre 2022, utilizzando le potenzialità di 

accoglienza di spazi per l’infanzia e l’adolescenza o altri ambienti similari a disposizione degli organizzatori 

(scuole d’infanzia, ludoteche, centri per famiglie, oratori, centri sportivi, ecc.), garantendo l’esercizio da 

parte di bambini e degli adolescenti del diritto alla socialità ed al gioco anche oltre i confini della dimensione 

domestica e familiare. 

 

A tale scopo si intende avviare una Manifestazione di Interesse per l’individuazione dei suddetti soggetti 

presenti sul territorio comunale, intenzionati ad organizzare e gestire autonomamente attività di centri estivi, 

nel rispetto di quanto previsto dalle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non 

formali e informali e ricreative volte al benessere dei minori durante l’emergenza Covid 19” allegato 8 

dell’Ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro per le Pari opportunità e la famiglia del 

21 maggio 2021, nonché nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento trasparenza, 

libera concorrenza e pubblicità. 

 

ART. l Finalità dell’avviso 

Il Comune di Vibo Valentia intende promuovere sul territorio proposte di attività estive rivolte ai bambini e 

ragazzi della fascia 0-17 anni residenti nel territorio comunale. 

Il Comune, mediante la manifestazione di interesse, individuerà i soggetti con i quali stipulare apposita 

convenzione prevedendo il pagamento ai centri a seguito di presentazione dei voucher da parte delle famiglie 

beneficiarie, a conclusione dell’iniziativa. 

Ciascun voucher è riferito ad un periodo di iscrizione ai Centri estivi di massimo n. 5 settimane, a copertura 

del costo di frequenza, che viene ritenuto congruo anche in considerazione dell’attività di concertazione 

avvenuta nelle precedenti edizioni, determinato nei valori massimi settimanali per ciascun minore 

frequentante come segue: 

− euro 180,00 (centoottanta/00) comprensivo di pasto, nel caso di permanenza per tutta la   
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giornata; 

− euro 100,00 (cento/00) nel caso di permanenza per mezza giornata, indifferentemente se solo in 

orario antimeridiano o pomeridiano; 

 

Nel caso di bambini/ragazzi affetti da disabilità, l’importo settimanale del voucher sarà pari a: 

− euro 250,00 (duecentocinquanta/00) comprensivo di pasto, nel caso di permanenza per tutta la 

giornata; 

− euro 200,00 (duecento/00) nel caso di permanenza per mezza giornata, indifferentemente se solo in 

orario antimeridiano o pomeridiano. 
 

ART. 2 Requisiti di partecipazione 

Il presente avviso è rivolto ad organismi non lucrativi di utilità sociale o altri soggetti, singolarmente o in 

raggruppamento, che abbiano in disponibilità documentata apposite strutture e capacità organizzative per 

realizzare centri estivi o altri servizi educativi/ricreativi similari, rivolti ai minori della fascia 0-17 anni. 

Possono presentare la propria candidatura per la progettazione e la successiva realizzazione di Centri Estivi i 

soggetti aventi i seguenti requisiti: 

1) essere un soggetto operante in ambito educativo, ludico, ricreativo e culturale, quali associazioni di 

volontariato e di promozione sociale, cooperative, polisportive, altri soggetti che perseguano finalità 

educative/ricreative e/o sportive e/o socioculturali a favore di minori, anche attraverso l'organizzazione 

di attività estive; 

2) avere la sede destinata al centro estivo nel territorio comunale di Vibo Valentia; 

3) impegnarsi ad utilizzare, per la realizzazione delle attività, personale con qualifica e in numero adeguato 

in relazione al numero di minori coinvolti, nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 

connesse all’emergenza COVID-19, oltre che secondo quanto previsto dai provvedimenti nazionali e 

regionali; 

4) garantire la conformità delle strutture ospitanti il centro estivo alle vigenti normative in materia di 

igiene e sanità, prevenzione degli incendi, sicurezza degli impianti e accessibilità; 

5) garantire l’utilizzo degli spazi in conformità con le indicazioni nazionali per la gestione dell’emergenza 

da Covid 19; 

6) impegnarsi ad accogliere i minori senza alcuna discriminazione in relazione a etnia, lingua, religione, 

nei limiti della capienza del centro; 

7) impegnarsi ad accogliere minori in situazioni legate a bisogni specifici (diversamente abili, con disagio 

sociale e/o economico, ecc.) segnalati dall’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Vibo Valentia; 

8) dichiarare di non aver commesso infrazioni o avuto richiami per irregolarità gravi nella conduzione 

dell'attività da parte di Amministrazioni Pubbliche. 

I soggetti interessati a partecipare al presente avviso non dovranno trovarsi in nessuna delle condizioni che 

determinino l'esclusione dalle procedure selettive e/o incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione 

previste dalla legislazione vigente e dalle disposizioni antimafia. 

 
ART. 3 Impegni del gestore 

Il soggetto convenzionato con il Comune, per la realizzazione e la gestione delle attività estive, dovrà 

assumere a proprio carico i seguenti impegni: 

1. svolgere le attività educative e/o ricreative con personale con comprovata esperienza nel settore 

ludico-ricreativo e in possesso di titolo di studio idoneo; 

2. garantire perfette condizioni igienico-sanitarie; il materiale per la pulizia e la sanificazione è a 

carico del soggetto gestore; 

3. dotarsi di idonea copertura assicurativa per responsabilità civile per danni a persone o cose e per 

infortuni degli utenti e dei propri operatori; 

4. aver esperito, nelle forme previste dalla normativa vigente, tutte le formalità ed autorizzazioni 

necessarie per l'apertura dei centri estivi e, ove necessario, per la somministrazione dei pasti con 

inoltro ai competenti Servizi del territorio. Tale adempimento sarà soddisfatto dal gestore con la 

presentazione di uno specifico progetto da sottoporre preventivamente all’approvazione del Comune, 

nonché, per quanto di competenza, da parte delle competenti autorità sanitarie locali; 

5. impegnarsi a mettere in atto tutte le garanzie, le procedure e le prescrizioni contenute in eventuali 
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disposizioni emanate dagli organi competenti, comunali, regionali e/o statali, con riferimento 

all'emergenza sanitaria Covid-19; 

6. garantire il rispetto ai sensi del Regolamento GDPR n. 679/2016 in materia di protezione dei dati e in 

particolare la riservatezza assoluta relativamente a tutte le informazioni ed ai documenti acquisiti nel 

rapporto con gli utenti, riservando le comunicazioni ed il trattamento di problematiche individuali con 

il personale incaricato del Comune; 

7. essere in regola con le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute 

nel T.U. 81/2008 con riferimento al personale impiegato; 

8. garantire, se richiesta, in linea con quanto esprime la Legge 104/92, l'accoglienza di minori 

diversamente abili e impegnarsi a realizzare, per quanto possibile, un percorso di positiva integrazione 

e valorizzazione dell'autonomia e delle specificità di ogni bambino/ragazzo in collaborazione con la 

famiglia e i Servizi di riferimento; 

9. iscrivere tutti i bambini senza discriminazione di sesso, razza o religione, sino al raggiungimento del 

numero massimo consentito per la struttura; 

10. predisporre e consegnare alle famiglie un questionario sul gradimento del servizio; 

11. fornire al Comune l'elenco dettagliato dei bambini frequentanti con allegato schema riepilogativo delle 

presenze giornaliere; 

12. utilizzare la propria organizzazione per la realizzazione dell'intera attività sia sul piano progettuale che 

amministrativo e organizzativo senza alcun onere o responsabilità alcuna in capo al Comune. 

 
ART. 4 Presentazione delle domande 

La candidatura alla manifestazione di interesse, da presentarsi secondo il modello a tal fine predisposto 

(Allegato 1), debitamente compilato e sottoscritto, dovrà pervenire perentoriamente entro le ore 14,00 

del 31.07.2021, al protocollo del Comune, esclusivamente tramite consegna a mano oppure via PEC 

all’indirizzo protocollocomunevibo@pec.it e dovrà riportare nell’oggetto la dicitura: “Domanda di 

ammissione alla manifestazione di interesse per l’acquisizione di candidature per la progettazione e la 

gestione di centri estivi 2022 per minori di età compresa tra 0 e 17 anni. Non saranno prese in 

considerazione istanze presentate in maniera difforme a quanto sopra riportato o indirizzate ad e-mail 

diverse. 

Il modello di domanda di ammissione all’avviso è reperibile sul sito internet del Comune di Vibo Valentia 

www.comune.vibovalentia.vv.it, dal quale potrà essere scaricato. 

I soggetti interessati, nel modello di domanda, devono indicare obbligatoriamente i seguenti dati: 

− programma di massima delle attività educative, ludiche e ricreative che si intende realizzare, idonee 

allo sviluppo psico-fisico e sociale dei destinatari; 

− numero massimo di utenti accoglibili; 

− fascia di età dell’utenza; 

− durata delle attività (periodo previsto e orario giornaliero); 

− spazi utilizzabili sia all’aperto che al chiuso; 

− l’eventuale somministrazione di pasti; 

− misure attuate per garantire la sicurezza e il contenimento del Contagio da COVID 19; 

− esperienze pregresse nella gestione di attività educative, ludiche e ricreative per bambine/i e ragazze/i, 

con particolare riferimento a quelle estive (centri estivi, colonie, laboratori, ecc.); 

− impegno a fornire tutta la documentazione che il Comune dovesse richiedere. 

 

Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione: 

− copia dello Statuto e dell’Atto Costitutivo o indicazioni degli estremi dell’iscrizione ad Albi regionali o 

nazionali di riferimento; 

− copia di documento di identità personale del legale rappresentante in corso di validità; 

− planimetria e documentazione fotografica della struttura; 

− progetto delle attività che si intendono svolgere tenendo presente che in caso di articolazione delle stesse 

per l’intera giornata, dovrà essere compresa la somministrazione del pasto e di eventuale merenda. 

 

ART. 5 Fase esecutiva 

I soggetti candidati ed in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso, a seguito della conferma del contributo 

mailto:protocollocomunevibo@pec.it
http://www.comune.vibovalentia.vv.it/
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assegnato al Comune di Vibo Valentia, verranno coinvolti nella co- progettazione per la definizione della 

programmazione e della realizzazione delle attività estive per i minori per l’anno 2022. 

Il Comune si riserva di organizzare momenti informativi e formativi, per lo scambio di esperienze 

significative, tra soggetti candidati; in questo caso è obbligatoria la partecipazione dei candidati. 

L’acquisizione e la valutazione delle proposte non comporta l’assunzione di alcun obbligo specifico 

dell’Amministrazione, né attribuzione di alcun diritto o pretesa da parte dell’organismo partecipante. 

L’Amministrazione si riserva inoltre di non procedere nella fase esecutiva qualora le risorse assegnate dal 

riparto nazionale non saranno ritenute sufficienti per sostenere integralmente i costi dei centri estivi. 

 

ART. 6: Adempimenti in materia di privacy. 

Ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) si rende noto che: 

− i dati personali forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente avviso e potranno 

essere comunicati ad altri Enti/società nel rispetto delle disposizioni normative vigenti; 

− il dichiarante ha diritto all’accesso, all’aggiornamento e rettifica, all’opposizione al trattamento, alla 

cancellazione e limitazione all’utilizzo dei suoi dati personali; 

− il Responsabile del trattamento interno all’Ente e del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 

241/1990 è il Dirigente dei Servizi Sociali del Comune, dott.ssa Adriana Teti. 

 
 

Il Dirigente 

dott.ssa Adriana Teti 
(firma omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 39/1993) 


